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DOCUMENTO GIA’ PUBBLICATO 

 

Accesso a graduatoria degli assistenti familiari all’infanzia; bando di selezione; criteri di 

attribuzione dei punteggi;  curricula delle assegnatarie degli incarichi 

(Roma, 9 aprile 2014) 

 

FATTO 

 

 Il Sig. … in data 6 febbraio ha presentato richiesta di accesso alla seguente documentazione: 1) 

graduatoria degli assistenti familiari all’infanzia; 2) bando di selezione; 3) criteri di attribuzione dei 

punteggi; 4) curricula delle assegnatarie degli incarichi. 

 La domanda veniva motivata in ragione della partecipazione dell’esponente alla procedura 

selettiva menzionata, all’esito della quale su due posti disponibili il Sig. … figurava terzo in graduatoria. 

 Parte resistente ha negato l’accesso con nota recante la data del 3 marzo u.s., osservando quanto 

alla graduatoria, al bando ed ai criteri per l’assegnazione dei punteggi, che la relativa documentazione 

poteva essere direttamente reperita sul sito istituzionale della scuola, fornendo al riguardo le relative 

indicazioni. 

 Quanto ai curricula, l’accesso veniva negato asserendo il difetto di interesse del Sig. …., la 

genericità della richiesta comunque, ad avviso di parte resistente, preordinata ad un controllo diffuso 

sull’operato dell’amministrazione. 

 Contro tale nota il Sig. …. ha presentato in termini ricorso alla scrivente Commissione 

chiedendone l’accoglimento.  

 

DIRITTO 

 

 Sul ricorso presentato dal Sig. ….. la Commissione osserva quanto segue. 

 La ratio del diritto di accesso consiste nell’assicurare la trasparenza dell’azione amministrativa, in 

attuazione del più generale e costituzionalmente protetto interesse al buon andamento ed 

all’imparzialità dell’agire pubblico, e nel garantire, al tempo stesso, le esigenze partecipative e difensive 

dell’interessato. 
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 La fattispecie oggi all’esame della scrivente Commissione partecipa delle caratteristiche 

dell’accesso endoprocedimentale di cui all’art. 10 della legge n. 241/90, in relazione al quale è pacifico 

che colui che prenda parte ad un procedimento, sia pure con i limiti di cui al successivo art. 24, abbia 

diritto di accedere a tutti i documenti del procedimento medesimo. Pertanto, proprio la circostanza 

opposta da parte resistente – cioè a dire l’essersi il ricorrente collocato come terzo nella graduatoria in 

questione – fornisce un ulteriore tratto di legittimazione al ricorrente medesimo, atteso che i posti per i 

quali è stata avviata la selezione erano due e dunque ha tutto l’interesse a verificare anche i curricula 

delle vincitrici che, trattandosi di selezione pubblica, non rivestono per giurisprudenza costante, la 

qualifica di controinteressate. 

 Lo stesso è a dirsi per gli altri documenti richiesti per i quali l’amministrazione ha fornito 

indicazioni circa la loro pubblicazione sul sito dell’istituto. Al riguardo si osserva che l’avvenuta 

pubblicazione di un documento non ne esclude l’accessibilità, come costantemente affermato dalla 

scrivente Commissione e, in più di un’occasione, anche dal giudice amministrativo (in senso conforme, 

T.A.R. Campania Napoli Sez. V, 09/12/2002, n. 7888 ). 

 Pertanto il ricorso merita di essere accolto. 

 

PQM 

 

 La Commissione accoglie il ricorso e invita l’amministrazione a riesaminare la questione. 

 

*** 

 

Accesso al verbale del Consiglio di Presidenza da parte di magistrato contabile 

(Roma, 24 luglio 2014) 

 

FATTO 

 

 Il dott. ….., magistrato contabile, riferisce di aver presentato all’amministrazione resistente in data 

2 giugno u.s. richiesta di accesso al verbale del Consiglio di Presidenza del 30 ottobre 2013, rilevando la 

mancata – ancorché prescritta – pubblicazione del verbale medesimo e l’interesse a prendere 

conoscenza dei suoi contenuti.  
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 L’amministrazione non ha fornito riscontro all’istanza nei trenta giorni successivi e pertanto, in 

data 4 luglio, il dott. …. ha presentato ricorso alla scrivente commissione chiedendone l’accoglimento. 

In data 15 luglio parte resistente ha trasmesso nota difensiva con la quale si da atto della pubblicazione 

sul sito intranet in pari data. 

 

DIRITTO 

 

 Sul ricorso presentato dal dott. ….. la Commissione, preso atto dell’avvenuta pubblicazione del 

verbale, osserva quanto segue. 

 Il gravame è fondato e merita accoglimento atteso che il richiedente oltre a chiedere la 

pubblicazione del verbale, ha chiesto di poterne estrarre copia. A tale riguardo, premessa l’indubbia 

legittimazione del richiedente e ritenuto che la pubblicazione non assorbe in sé la richiesta di accesso, si 

ritiene che il gravame debba trovare accoglimento quanto alla richiesta di estrazione di copia del verbale 

di cui alle premesse in fatto. 

 

PQM 

 

 La Commissione, esaminato il ricorso, lo accoglie nei limiti di cui in motivazione e per l’effetto 

invita l’amministrazione entro trenta giorni a riesaminare la questione sulla base delle considerazioni 

svolte. 

 

*** 


